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RINASCIMENTO IDEA si propone come un "laboratorio di idee" per 
elaborare delle soluzioni filosofiche, sociali, psicologiche e 
neuroscientifiche, oltre che innovative perché possano rispondere ai 
nuovi bisogni della società post-moderna che va sempre più 
rapidamente modificandosi, determinando situazioni di difficoltà e di 
crisi. 
Non serve più leggere la quotidianità in base a modelli interpretativi 
del passato- La situazione di oggi richiede linee guida nuove, adeguate 
alle spinte profonde che influiscono sul soggetto, sulla famiglia, sulla 
società ed anche sulla organizzazione globale. 
Una lettura, per così dire, "letterale", non é più sufficiente perché non 
riesce a svelare le "intenzioni recondite", potremmo anche dire "le 
motivazioni inconsce". 
Per questo non servono più i modelli ideologici o illuministici o 
puramente razionali, per comprendere la realtà. E' necessario, come 
succede in una psicoterapia, saper comprendere i bisogni nascosti, le 
situazioni critiche che non sonos tate elaborate, i conflitti generati 
dalla differenza tra aspettative e situazioni contingenti. 
Bisogna saper comprendere le motivazioni che hanno portato ad una 
specifica organizzazione sociale e culturale, oltre che le ideosincrasie 
che hanno generato nel soggetto, prima che nella società, le situazioni 
critiche del disagio, del nichilismo, della mancanza di soddisfazione e, 
per contro, le motivazioni all'opposizione, alla paura, alle reazioni 
violente e incontrollate ed anche i comportamenti anti-sociali o 
addirittura criminali, riscontrabili in un numero sempre più elevato di 
giovani. 
Tutto questo ha portato RINASCIMENTO IDEA a proporre un lavoro 
integrato tra filosofica, psicologia, pedagogia, neuroscienze, sociologia 
ed antropologia. 
E' chiaro che questa aspirazione multidisciplinare é decisamente 
difficile, ma sempre più si sta delineando come una "urgente 
necessità", proprio perché ogni dottrina da sola non é in grado di 
proporre uno schema operativo sufficientemente valido e, soprattutto, 
affidabile. 



Se cerchiamo di vedere in dettaglio: 
§ la psicologia ha dovuto rivedere la sua posizione tradizionale, 

accettando una visione "temporale", che parte così dai nuovi 
fondamenti della "psicologia evolutiva", legati alla concezione 
evolutiva della "mente triadica"; 

§ la filosofia diventa sempre più una scienza timologica, preconizzata 
dalle osservazioni e dalle elaborazioni di Heidegger e di Lèvinas; 

§ la pedagogia brancola nel buio e chiede aiuto alle neuroscienze per 
affrontare gli insuccessi accumulati con l'applicazione delle teorie 
razionalistiche e comportamentiste; 

§ la sociologia é veramente scossa dall'impossibilità di comprendere 
comportamenti assurdi ed auto-distruttivi, oltre che le dinamiche 
anti-sociali ed il dilagare delle forme borderline di personalità; 

§ l'antropologia si trova a dover affrontare ondate successive ed 
incontenibili di problematiche indotte dalla globalizzazione e dai 
movimenti migratori sempre più consistenti; 

§ le neuroscienze sono chiamate a risolvere i problemi che ciascuna 
disciplina non é in grado di affrontare e stanno cercando di 
elaborare un modello globale ed olistico per comprendere il 
funzionamento mentale che appare sempre più complesso mano a 
mano che si approfondiscono le conoscenze sul cervello. 

Le problematiche della politica, ma anche quelle della religione e della 
sociologia, obbligano a rielaborare i concetti ottocenteschi, per potersi 
adattare ai profondi cambiamenti che richiedono sempre più 
solidarietà, compartecipazione e sussidiarietà. 
queste funzioni psico-sociali non possono tuttavia modificare la 
situazione reale, proprio perché anche la politica, la religione e la 
sociologia dovrebbero già aver modificato la loro struttura sulla base 
delle richieste globali ed olistiche che tutti i cittadini reclamano nel 
senso di dover ottenere: 
§ una maggior chiarezza dei comportamenti istituzionali; 
§ una più ampia partecipazione democratica oltre che etica; 
§ una più permeabile comprensione sulle motivazioni e sulle cause di 

cambiamenti profondi e, per molti versi, del tutto incomprensibili. 


